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«E il villaggio olimpico
rimarrà spopolato»
Legambiente non abbassa il tiro sui rischi La gioia

del presidente
del Coni
Petrucci

GLI IMPIANTI

Dal bob allo snowboard
ecco la mappa dei giochiLUCA BOTTURA

ROMA In una paginata di pareri su
Torino 2006, pubblicata qualche
giorno fa da «La Stampa», Vanda
Bonardo sembrava l’unica torinese
contraria al progetto. Ma la presi-
dentessa di Legambiente Piemonte,
nonostante l’unanimismo mon-
tante che circonda l’avvenuta desi-
gnazione, non si sente affatto sola:
«Con me ci sono Legambiente na-
zionale, il Wwf regionale e nazio-
nale, Italia nostra nonché molte as-
sociazioni ambientaliste e cittadini
di buon senso. Io e loro sappiamo il
prezzo che bisognerà pagare a que-
sta follia olimpica, e sappiamo an-
che che sarà troppo alto».

Stupore, incredulità. Il comitato
organizzatore ha venduto ai giurati
di Seul (e alla stampa) la magnifi-
cenza di una carta verde che più
verde non si può, il sogno della pri-
ma olimpiade compatibile con l’e-
cosistema, un piano di azione am-
bientale che prevede tra l’altro la ri-
forestazione delle aree interessate
dai lavori e un flusso di visitatori
più che accettabile: meno dei pen-
dolari nei fine settimana sciistici.
Eppure... «Eppure - spiega Bonardo
- troppe delle certezze del Cogo so-
no ottimistiche e sballate. Peccato
che ora ci resterà solo un ruolo di
controllo e di denuncia. Si poteva e
si doveva fare qualcosa prima che
Torino vincesse. Ma i media non ci
hanno dato voce...».

Che cosa non va, in quella carta
verde?

«Cosa manca, questa sarebbe la do-
manda corretta. E manca molto. Il
dissesto idrogeologico, ad esempio,è
completamente ignorato. La strada
Oulx-Cesana, che fu costruita per il
gigantesco flop dei mondiali di sci, è
unesempiodicomesi intervienesul-
la viabilità da queste parti: colate di

cemento, inutili. La roccia di calcesi-
stièfriabileetalerimane,dunqueser-
vono continue manutenzioni. Sarà
lostessoperlestrade“olimpiche”».

Avanti.
«Poi c’è il problema della neve. Se le
previsioni saranno rispettate,Torino
rischia la figura che fece Sierra Neva-
da. Dunqueservirannoicannoniper
l’innevamento artificiale. Che però
hanno bisogno d’acqua. E dove la
prendono, l’acqua? Da quali serba-

toi? Già ora ce n’è a malapena per
mantenere in piedi l’ecosistema.
Senza contare che molti comuni, in
vista di un aumento seppure contin-
gente della popolazione, sono senza
depuratori».

Il villaggio olimpico però sarà a
Torino.

«E sarà pochissimo utilizzato: ma ve
l’immaginate un atleta professioni-
stachesialzaall’albaperandareadal-
lenarsi o a gareggiare? Staranno tutti

sul posto, nelle vallate. Rendendo il
villaggio ancora di più un monu-
mento inutile. Abbiamo chiesto e
continueremoachiederechesia ridi-
mensionato, eche-amanifestazione
conclusa - diventi un centro servizi.
Di edilizia abitativa Torino non ha
proprio bisogno, specie se costruita
consoldipubblici».

Cosa pensa delle valutazioni date
dalCio?

«Che i famosi poteri forti stavolta so-
nostati fortissimi.Echeigiurati si so-
nofidatidiscemenzuolefattepassare
comeveritàdalCogo:hannofattosa-
pere che il Wwf era contiguo al pro-
getto, e non era vero. Anche a noi
hanno offerto di entrare con un rap-
presentante del comitato. Poteva es-
sere utile per ottenere informazioni
di prima mano, è vero. Ma poi, chi
avrebbe controllato il controllore?
Siamo restati fuori. Ponendo proble-
matiche ragionevoli, che sono state

tutterespinte».
Quali?

«Manca completamente una valuta-
zioned’impattoambientaledegliim-
pianti, per dirne una. Abbiamo chie-
sto che si potessero usare strutture
preesistenti anche fuori provincia,
hanno detto no. Abbiamo chiesto
che lenuovestrutturepotesseroesse-
re provvisorie e riconvertibili, la ri-
sposta èstataancoranegativa.Faran-
no uno stadio per la velocità che è
grande come piazza San Carlo, co-
struiranno una pista bob faraonica e
un trampolino di dimensioni deva-
stanti per poi usarli nei giorni di gara
emaipiù».

In sintesi, avete perduto la vostra
battaglia.

«Al contrario, è appena cominciata.
Anche nel campo della trasparenza:
si sa, enonvogliospingermiaparlare
di eco-mafie, quali appetiti scatena-
nolegrandiopere...».
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ROMA Gli sport inclusi dal pro-
gramma ufficiale di gare dei Giochi
Olimpici invernali di Torino 2006
sono 14: biathlon, bob, curling, ho-
ckey su ghiaccio, slittino, pattinag-
gio di velocità, short-track, patti-
naggio artistico, sci alpino, sci nor-
dico, salto, combinata nordica, free-
style e snowboard. Le gare dei XX
Giochi Olimpici Invernali si terran-
no in otto siti: San Sicario, Beau-
lard, Torino, Pinerolo, Sestriere,
Bardonecchia, Pragelato, Sauze
d’Oulx.
Biathlon: teatro di questo sport sa-
rà San Sicario, paese dell’Alta Val di
Susa con un caratteristico «borgo
vecchio».
Bob: tutte le gare si svolgeranno a
Beaulard (Oulx) nella parte nord
della Clotesse Grand Hoche. La pi-
sta prevede 10.000 posti.
Curling: verrà costruito un impian-
to dove oggi si trova la pista scoper-
ta di Corso Tazzoli, accanto a Mira-
fiori. La struttura sarà successiva-
mente riutilizzata come stadio per
la pratica degli sport del ghiaccio.
Hockey: le gare si disputeranno al
Palasport Hockey 1 (Continassa), al
Palasport Hockey 2 (Torino Esposi-
zioni) e al Palasport Hockey 3 (Pine-
rolo). L’impianto del Palasport Ho-
ckey 1 (Continassa) diventerà un
centro sportivo polifunzionale.
Slittino: le gare si svolgeranno a
Beaulard (Comune di Oulx), nello
stesso impianto utilizzato per il
Bob. La capacità prevista per le 5 ga-
re di slittino è di 10.000 posti.
Pattinaggio: Il pattinaggio di velo-
cità si terrà al Palasport Velocità
(Continassa): un edificio in cui, do-
po lo smontaggio di parte delle tri-
bune, si potranno svolgere anche
gare di atletica leggera indoor, fiere,

spettacoli e mostre. Teatro delle ga-
re di short-track e pattinaggio arti-
stico sarà il Palavela.
Sci alpino: le gare si svolgeranno a
Bardonecchia, San Sicario e Sestrie-
re. Gli spettatori potranno assistere
alle gare dalle tribune allestite nelle
zone arrivo e lungo i percorsi.
Sci nordico: la pista si trova a Pra-
gelato, in Val Chisone, all’imbocco
del Parco Naturale Val Troncea, nel
pianoro formatosi alla confluenza
dei torrenti Chisone e Chisonetto,
sovrastato da cime molto elevate
che garantiscono il mantenimento
del manto nevoso della pista.
Salto: il trampolino sarà adagiato
lungo il profilo della montagna, in
modo da non alterare il paesaggio e
l’ambiente naturale di Pragelato,
che ospiterà questa spettacolare di-
sciplina. Tutte le gare di salto si ter-
ranno a Soucheres Hautes, frazione
del Comune di Pragelato.
Combinata nordica: le gare si di-
sputeranno a Pragelato, utilizzando
gli impianti del fondo e del salto
che hanno ciascuno una capacità di
10.000 spettatori. Verranno utiliz-
zate per le gare di Fondo le piste di
Pragelato, e per quelle di salto il
trampolino in località Soucheres
Hautes.
Freestyle: lo scenario delle compe-
tizioni sarà Sauze d’Oulx, stazione
sciistica di fama internazionale.
Snowboard: si terrà a Bardonec-
chia, cittadina di confine con la
Francia e importante centro turisti-
co dell’Alta Val di Susa. Dotata di
ampie e rinomate piste da sci, trac-
ciate in prevalenza nel bosco e
quindi molto suggestive, Bardonec-
chia è raggiungibile da Torino in
circa 50 minuti, sia in treno che in
autostrada.

Il sindaco
di Torino
Valentino
Castellani
e il presidente
del comitato
Torino 2006
Evelina
Christillin
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Biaggi, pole persa per un centimetro
Gp di Spagna, prima fila per l’«anonimo» Van den Goorbergh

CALCIO DONNE

Mondiali, subito la Germania
Esordio in salita per le azzurre

CICLISMO

Giro di Catalogna
Tragico sprint, cade
e muore Sanroma

LOS ANGELES Di sicuro non ci
sarà l’attenzione che solitamente
un mondiale di calcio maschile
riesce a catturare. Ma di sicuro il
mondialedicalciofemminilenon
saràunflop.Negli StatiUniti,pae-
se organizzatore non si parla di al-
tro,comequandogiocaronoima-
schietti cinque anni fa. E come al-
lorac‘èancheilbusinnes.Biglietti
esauriti,direttetelevisive,sponsor
generosi. Insomma un contorno
da grande avvenimento sportivo.
Gli organizzatori addirittura giu-
dicano questo evento come il più
grande avvenimento sportivo al
femminilemaiandatoinscenafin
qui. A questo appuntamento con
la «pedata» mondiale natural-
mente c’è anche la rappresentati-
vaazzurra,chesipresentaainastri
di partenza (ieri c’è stata la partita
d’esordio fra gli Usa e la Danimar-
ca) agguerrita, ma sicuramente
non attrezzata e seguita come
quella al maschile. La rappresen-

tativa,allenatadaCarloFacchin,è
addirittura partita per l’avventura
americanasenzaunfisioterapista.
Permancanzadifondihannoten-
tato di giustificarsi in via Allegri,
presidente Nizzola in testa, il gior-
no della presentazione. Fatto sta,
che alle lamentele delle ragazze
per questa indifferenza, la Feder-
calcio,hacercatodicorrereairipa-
ri,ingaggiandoneunoinloco.Sta-
notte per le azzurre sarà il giorno
dell‘ esordio contro la Germania
(direttasuRai2ore1ereplicalune-
dìsuRai3ore16).Voglionopartire
con il piede giusto, perchè nono-
stante non godano della fiducia
dei bookmakers, le regazze sono
sicure di poter arrivare in finale.
Inoltre vogliono vendicarsi delle
tedesche che due anni fa le batte-
rono nella finale europea ad Oslo.
Facchin ha già deciso la formazio-
ne: Brenzan, Marchio, Stefranelli,
Tavalazzi, Tesse, D’Astolfo, Duò,
Carta,Frollani,Panico,Guarino

MONTMELÒ (SPAGNA) Uno
«sconosciuto» di trent’anni in
prima fila nelle «500», in sella
alla Muz, una moto tedesca po-
co abituata alle pole position, la
stessaconcuicorreCadalora,ie-
riandatomalissimo.Econlabe-
nedizione di Max Biaggi. Suo
amico dalle prime esperienza
del campionato europeo (nel
’91 correvano assieme con l’A-
prilia), l’olandese Jurgen Van
den Goorbergh ha conquistato
la sua prima, storica, pole posi-
tion della sua carriera nel Gp di
Spagna,sulcircuitodiMontme-
lò.

L’ultima? Forse, chissà. In-
tanto però la performance del-
l’olandese ha lasciato stupiti e
c’è molta curiosità per quello
che oggi il tifoso, o meglio, l’ul-
trà dell’Aiax farà vedere in gara.
Nellaclassereginaoltrealprimo
posto di Van den Goorbergh, al
secondo di Biaggi, c’è il terzo e

quartoiduodicasadellaRespol,
Gibernau,poi il leader del mon-
diale, l’insoddisfatto Criville
piuttosto lamentoso: «Non va,
perché dovevo fare la pole da-
vantiaimieitifosi».

Se c’è stupore per il risultato
della «500», a sorpresa nella
«125» è arrivata una prima fila
tutta italiana.Conilprimotem-
po l’Aprilia di Locatelli che con-
tinua a volare, inseguito da tre
Honda, quella di Cecchinello
(Givi), Sanna (Pollini) e Melan-
dri (Benetton Playlife) alla ricer-
ca d’un prezioso podio. In as-
senza del campione del mondo
Loris Capirossi (squalificato per
una giornata nella «250»), Va-
lentinik (Aprilia) si ritroverà
stretto in partenza (è secondo)
tra i due giapponesi Okawa
(Honda, pole) e Nakano (terzo
suYamaha);quartoBattaini.

AppenascesodallasuaYama-
ha Max Biaggi è andato a con-

trollare il monitor dei tempi ai
box, incredulohacambiatoica-
nali del piccolo video perché
quel nome Van den Goorbergh
non è abitualmente nelle prime
posizioni (miglior risultato, ot-
tavo posto nel ‘98). Poi ha capi-
to.

«Sono veramente contento
per Jurgen.E‘mioamicodaotto
anni, abbiamo corso assieme
nell’Europeo, ho dei bei ricor-
di». Dai ricordi, alla qualifica:
«La moto migliora, come mi-
gliorano le mie mani. E questo
ritengo che sia un fatto abba-
stanza positivo. Laqualifica tut-
tosommatoèandatabene,con-
siderandolemiecondizionifisi-
che, che sicuramente non sono
al top. In gara, risultato a parte,
credochelecoseperòsipossano
ristabilire, senza nulla togliere
alla qualifica di Van den Goor-
bergh, che oggi è andato vera-
mente molto forte. Guido sem-

pre al limite, sono venuto qui
per prendere punti, ma è un’u-
topiapensarechedomani(oggi,
ndr) io possa vincere». Il favori-
to per Max rimane lo spagnolo
leader della classifica mondiale:
«Dico Criville per la gara e in
questo momento anche per il
mondiale. E‘ lui il pilota da bat-
tere. Oltrettutto corre in casa su
uncircuitocheconosceallaper-
fezione».

Nella «250» Valentino Rossi
ha controllato la qualifica per
dare tutto in garaogginel tenta-
tivo di bissare lavittoriadell’an-
no scorso.«Potevofare meglio–
diceValentinik-magariscende-
re sotto l’1‘ 48” ma sulla mia
strada ho incontrato uno dei
miei«rallentatori»preferiti,Ho-
fmann (tedesco della Tfr Hon-
da, ndr) che mi ha fatto perdere
lapole.Nonimportaperò,parto
in prima fila e la moto va benis-
simo.Corropervincere». Ma.C.

■ Sulciclismosièabbattutauna
maledizione.Nonc’ègiornoche
unfattonegativovengaaturbare
unosport, travoltodascandali,
dopingeunmaredipolemiche.
L’ultimotragicoepisodio, ieri, in
Spagna,duranteilGirodellaCa-
talogna.Ungiovanecorridore
spagnolo,ManuelSanromadi22
anni,èmortoaseguitodiunaca-
dutadurantelosprintfinaledella
secondatappa.L’atletaècaduto
battendoviolentementelatesta.
Siècapitosubitochelasituazio-
neperluieradiestremagravità.
Subitosoccorso,Sanromaèsta-
totrasportatoinambulanzain
ospedale,conilvoltocopertodi
sangue.Isanitarihannocercato
disperatamentedisalvarlo.Ma
noncel’hannofatta.Ilgiovaneè
mortopocodopo.Lavolataèsta-
tavintadaMarioCipollini,cheha
precedutol’olandeseJeroenBli-
jlevens.LospagnoloCaseroha
conservatolamagliadi leader.


